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CITTÀ DI MORBEGNO 
(Provincia di Sondrio) 

 

INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO DEL TERZO SETTORE DISPONIBILE ALLA 

COPROGETTAZIONE E GESTIONE DELLE ATTIVITÀ A FAVORE DEI GIOVANI 

 

DOCUMENTO PROGETTUALE: DESCRIZIONE  

 

Premessa 

In coerenza con le disposizioni legislative nazionali e regionali volte a promuovere il concorso e la 

partecipazione delle organizzazioni del Terzo Settore alla programmazione, progettazione e 

realizzazione degli interventi del sistema di tutela pubblica dei diritti di cittadinanza, 

l’Amministrazione comunale intende proseguire la promozione e la realizzazione di un lavoro di rete 

tra enti del terzo settore e realtà anche informali del territorio, al fine di attuare iniziative e progetti 

con e a favore dei giovani, con particolare riferimento alla fascia di età dagli 11 ai 25 anni.  

 

Finalità 

L’Amministrazione Comunale: 

- considera fondamentale porre l’attenzione, in chiave multidisciplinare, alle politiche sociali;  

- intende potenziare le occasioni di ascolto e di incontro dei giovani; 

- intende garantire la presenza dei giovani a livello di ideazione e organizzazione; 

- intende condividere strumenti che facilitino le relazioni tra pari e con il mondo adulto e prevenire 

l’isolamento; 

- intende creare opportunità di confronto e dialogo sulle tematiche di interesse giovanile;  

- intende promuovere ed incentivare la creatività dei giovani e coadiuvare e sviluppare idee costruttive 

e portatrici di valori sociali per il modo giovanile, in grado di sviluppare benessere individuale, 

coesione e aggregazione, crescita culturale e partecipativa.  

Al fine di favorire gli incontri con i giovani nonché la loro partecipazione attiva alla elaborazione di 

progetti l’Amministrazione comunale mette a disposizione l’immobile denominato LoKalino, ivi 

compreso il giardino, ad eccezione del locale sede della ASD Olympic Morbegno.  

Gli incontri non dovranno essere limitati allo spazio fisico messo a disposizione, ma si dovranno 

svolgere sporadicamente in tutto il territorio comunale (LoKalino diffuso). 

Si dovrà quindi costituire un tavolo di confronto permanente composto dai soggetti partner individuati 

al termine della procedura comparativa e dai giovani per dare attuazione ad un programma di attività 

e di formazione negli ambiti tematici descritti nel paragrafo seguente. Tale tavolo sarà in continuo 

dialogo con l’Amministrazione comunale. 

 

Aree progettuali (ambiti tematici) 

1. Legalità  

In un contesto come quello odierno caratterizzato da crescente insicurezza e instabilità sociale, si 

ritiene importante attuare azioni di sensibilizzazione sui temi della convivenza e della legalità, del 

rapporto dei giovani con le regole e le istituzioni, attraverso un approccio integrato e 

multidisciplinare.  

2. Valorizzazione del legame con il territorio 

Al fine di accrescere il senso di appartenenza al territorio si ritiene importante introdurre azioni che 

fungano da stimolo per incentivare la partecipazione attiva alla valorizzazione e riqualificazione del 
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territorio urbano, di spazi abbandonati o alla promozione della cura del bene pubblico 

(parchi/piazze/luoghi di aggregazione). 

3. Contrasto alle discriminazioni 

Al fine di superare i pregiudizi e le diffidenze nelle relazioni sociali, si ritiene importante attuare 

azioni di contrasto ad ogni forma di discriminazione fondata sul sesso, l’origine etnica, la religione o 

le convinzioni personali, le varie forme di handicap, l’età o le tendenze sessuali;  

4. Volontariato 

Al fine di promuovere l’incontro tra i giovani e il mondo dell’associazionismo si ritiene importante 

prevedere percorsi di crescita, qualificazione e coinvolgimento delle nuove generazioni esterne al 

mondo associativo, anche attraverso la partecipazione attiva nelle fasi di ideazione e di realizzazione 

concreta delle attività. 

5. Sostenibilità ambientale  

Al fine di far meglio comprendere l’importanza di comportamenti individuali corretti, si ritiene 

importante prevedere azioni di sensibilizzazione e di pratiche concrete in materia di sostenibilità 

ambientale.  

6. Prevenzione del disagio giovanile 

Al fine di favorire l’inclusione e l’innovazione sociale, contrastare la diffusione di comportamenti a 

rischio, si ritiene importante l’ideazione e concreta attuazione di azioni volte ad intervenire su giovani 

in condizioni di disagio, comprese azioni di sensibilizzazione dei minori per favorire 

7. Arricchimento bagaglio culturale, professionale e artistico 

Al fine di arricchire il bagaglio di conoscenze e competenze a livello culturale e artistico, spendibili 

anche a livello professionale, si ritiene importante l’ideazione e attuazione di azioni e percorsi 

condivisi con i giovani. Dovranno essere organizzati almeno due corsi nell’arco di ciascun anno, 

qualificati e creativi su temi scelti dai giovani, che abbiano una ricaduta sulla collettività. 

Dovranno essere previste azioni di valorizzazione della sala prove musicali già attrezzata, ubicata 

all’interno del LoKalino, per dare voce alla creatività attraverso il linguaggio universale della musica, 

aprendola a gruppi noti e a nuovi gruppi. A tal fine dovrà essere istituito e gestito un calendario di 

utilizzo della sala prove musicali. 

 

Il progetto dovrà toccare almeno tre delle aree tematiche sopra indicate. 

Il progetto dovrà prevedere la realizzazione di uno spazio pubblico per far conoscere ai ragazzi ciò 

che offre la città, in cui scambiare idee, proporre iniziative, conoscere e approfondire i temi (aree 

tematiche) individuati, favorire l’incontro e la diffusione di informazioni. 

 

Formazione operatori e volontari  

La preparazione e l’esperienza degli operatori coinvolti e impegnati nel Progetto a favore dei giovani 

è un elemento determinante di estrema rilevanza in quanto da essi dipende la qualità e l’adeguatezza 

degli interventi. 

Pertanto, il soggetto selezionato dovrà avere a disposizione o impegnarsi a reperire le seguenti figure: 

- un facilitatore di processi che favorisca spazi di dialogo e di incontro, con formazione specifica o 

comprovata esperienza pluriennale in ambito di lavoro di comunità; 

- un coordinatore del progetto in possesso di laurea in materie umanistiche, sociali, economiche o 

giuridiche ed un'esperienza documentabile negli ambiti d'intervento del presente avviso e in 

particolare in quelli della formazione e della progettazione di attività rivolte al mondo giovanile; 

- un numero adeguato di operatori (il numero è definito dal soggetto proponente) con comprovate 

esperienze negli ambiti d'intervento avanti indicati e in particolare in quelli della formazione, della 

progettazione di attività rivolte al mondo giovanile, con specifiche indicazione degli Enti Pubblici e/o 

Privati presso i quali sono state prestate le attività; 
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- un numero adeguato di volontari da inserire nel progetto (il numero è definito dal soggetto 

proponente), che dovranno avere esperienza nelle aree tematiche previste nell'ambito delle aree 

progettuali previste e/o competenze professionali. 

 

Concorso dell’Amministrazione  

L’Ente mette a disposizione l’immobile di proprietà comunale denominato LoKalino situato in 

Morbegno, Via Strada Comunale di Campagna snc, identificato al NCEU Comune di Morbegno 

Sezione 2, foglio 3, Particella 368, Subalterno 2. 

I vani sono ubicati al piano terra e consistono in: 

locale prove musicali con annessa sala regia/registrazione e un piccolo magazzino per strumenti (3 

vani); 

locale ad uso segreteria; 

locale per conferenze/riunioni con 40 posti a sedere e una capienza massima di 100 persone; 

n.2 locali per attività laboratorio, cucina o riunioni; 

servizi igienici (composto da antibagno e n° 2 locali wc); 

corridoio di collegamento; 

giardino. 

Rimane escluso il locale posizionato a sud-est dell’edificio stesso, con entrata sulla destra accedendo 

dall’ingresso principale. 

L’immobile messo a disposizione è coperto da adeguate polizze assicurative con onere a carico di 

questo Ente (polizze fabbricati - responsabilità civile per danni a cose e persone).   

L’Ente si accolla le spese per fornitura di energia elettrica e riscaldamento.  

E’ previsto il rimborso di spese effettivamente sostenute e documentate per la realizzazione delle 

attività progettuali sino alla concorrenza di €. 12.000,00 (dodicimila euro) annui. La contribuzione 

economica diretta verrà liquidata nella misura del 50% a titolo di anticipo entro 30 (trenta) giorni 

dalla sottoscrizione dell’accordo di collaborazione mentre il saldo sarà liquidato entro 30 (trenta) 

giorni dalla conclusione annuale delle attività, previa presentazione di relazione descrittiva 

dell’attività svolta accompagnata da rendicontazione economica. 

Resta inteso che l’ammontare del contributo annuo, debitamente rendicontato, messo a disposizione 

dall’Amministrazione è comprensivo del rimborso degli oneri per la copertura assicurativa dei singoli 

volontari come previsto nei successivi paragrafi.  

 

Copertura spese per attuazione progetto 

Gli Enti del Terzo settore ed i soggetti che concorrono alla realizzazione del progetto apportano 

proprie risorse materiali, immateriali ed economiche. 

Gli accessi alla struttura e ai servizi saranno principalmente a titolo gratuito; per l’uso della sala prove 

musicali saranno applicate le seguenti tariffe agevolate: 

 

Tariffario Sala prove  

Abbonamento annuale per un ingresso a settimana di due ore:  

 Minori di anni 21 - euro 98,00 a persona 

 Maggiori di anni 21 - euro 123,00 a persona 

 Premium (sostenitore del progetto) - euro 147,00 a persona 

 La quota annuale (valida dal 1 gennaio al 31 dicembre) verrà effettuata per abbonamenti entro il 30 giugno, dal primo 

luglio la quota sarà dimezzata (avendo sempre la scadenza del 31 dicembre). 

Ingresso per non abbonati o superamento delle ore di abbonamento settimanali: 

 Euro 4,00 a persona all’ora (4,00) 
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Tariffario Sale Laboratoriali 

Tariffe profit: 

 Sala grande (40 posti seduti e 100 totali) dotata di proiettore e impianto audio: 

 tariffa profit: 61,00 euro 

 tariffa no-profit: 31,00 euro 

 Sala laboratorio media, dotata di tavoli e sedie: 

 tariffa profit: 37,00 euro 

 tariffa no-profit: 18,00 euro 

 Sala laboratorio piccola, dotata di attacco acqua:  

 tariffa profit: 25,00 euro 

 tariffa no-profit: 12,00 euro 
Tariffe a giornata non divisibili indipendentemente dalle ore di utilizzo 

 

Tariffe attrezzature 

Noleggio 

 impianto base (mixer 8 canali, 2 casse 500 watt, 2 microfoni, 2 aste): 

 abbonati sala prove euro 31,00; 

 non abbonati sala prove euro 61,00. 

 impianto completo (mixer 8/16 canali, 2 casse 500 watt, set microfoni batteria, strumenti, voci, 

cavi, aste): 

 abbonati sala prove euro 61,00; 

 non abbonati sala prove euro 123,00. 
Tariffe per 24 ore di utilizzo non divisibili per frazioni inferiori alle 24 ore indipendentemente dalle ore di utilizzo, 

superate le 24 ore il noleggio raddoppia, superate le 48 triplica ecc ecc. 

 

Le tariffe come sopra stabilite sono finalizzate a consentire la copertura parziale degli oneri di 

funzionamento che gravano sul comune. 

Per le altre attività che richiedono la partecipazione di esperti (a titolo esemplificativo: corsi di 

formazione con rilascio di un attestato, organizzazione di laboratori specialistici…) potrà essere 

stabilita una quota di compartecipazione alle spese a carico dei partecipanti finalizzata alla sola 

copertura dei costi vivi.  

Analogamente, in caso di organizzazione di eventi aperti al pubblico potrà essere stabilito il 

versamento di una quota da parte degli spettatori.  

L’ammontare di tali oneri deve essere previamente condivisa con l’Amministrazione comunale a cui 

dovrà essere sottoposta una proposta progettuale accompagnata da dettagliato preventivo di spesa, 

per consentire una valutazione di congruità.  

 

Durata dell’accordo di collaborazione 

L’accordo di collaborazione (convenzione) avrà durata biennale per il periodo 2026/2027 con 

possibilità di rinnovo di ulteriori due anni (2028/2029). 

 

Inadempimenti – Risoluzione  

Ai sensi dell’art. 1453 del Codice Civile l’accordo di collaborazione è risolto in tutti i casi di 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali.  

Costituisce causa di risoluzione espressa dell’accordo la sospensione, l’abbandono o la mancata 

effettuazione da parte del Soggetto selezionato di uno o più progetti/servizi, senza giustificato motivo. 
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Divieto di cessione del contratto - subappalto  

Al soggetto affidatario è fatto espresso divieto, salvo quanto precisato al comma successivo, di 

subappaltare e comunque di cedere a terzi, in tutto o in parte lo svolgimento delle attività oggetto 

dell’accordo di collaborazione, pena la risoluzione della convenzione medesima ai sensi dell’art. 1456 

del c.c.  

Peraltro, è consentito di sub affidare a terzi eventuali attività specialistiche, collaterali e 

complementari alle attività principali del progetto, come previsto dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i..  

 

Disposizione di rinvio 

Per quanto non disciplinato nel presente capitolato si applicano le disposizioni del cod. civ., del 

D.Lgs. n. 117/2017 e del Codice appalti, in quanto compatibili. 

 


